
L’ARCA DI NOE’: DISCORSO DI CARNEVALE 2010  
 
In questo periodo in cui la crisi economica mondiale ci preoccupa e ci 
rende tante volte schiavi dell’egoismo e dell’individualità, il nostro 
oratorio, che formato da tanti singoli, si è rivelato capace di dimostrare 
di essere una grande famiglia, ha pensato di ispirarsi alla storia di un 
uomo, della sua famiglia e del loro viaggio per portare nel cuore di 
tutti noi un messaggio di altruismo, di pace, di gioia, di vicinanza ed 
amicizia anche e soprattutto nella diversità: l’arca di Noè. 
Noè era un uomo semplice ma, chiamato dal Signore, ha risposto a 
questa invocazione e, nonostante la minaccia di un diluvio imminente 
che avrebbe sommerso e distrutto tutta la terra, invece di fuggire, ha 
pensato anche agli altri, non solo a se stesso: ha chiamato a sé gli 
animali, come dice una famosa canzone: “la colpa non è vostra, io vi 
salverò!” 
 
Tutti noi, insieme, in questi mesi di preparazione, ispirati da questa 
importante figura che emerge dalla Bibbia, abbiamo saputo collaborare 
non solo con le nostre mani ma anche con il cuore e sempre con il 
sorriso sulle labbra, dandoci tutti una mano e mettendo a disposizione 
degli altri le nostre capacità e la nostra disponibilità a metterci in gioco 
anche in quelle piccole sfide che non avevamo mai affrontato prima, 
per giungere al nostro obiettivo comune: realizzare una cosa buona, 
bella e che diverta tutti, grandi e piccini; e la cosa più bella, che forse 
qualcuno non si aspettava, è che ci siamo divertiti un sacco e 
continueremo a farlo !!! 
 
E così ha inizio la nostra storia: la storia di una avventura fantastica, 
quasi surreale, in cui tutti gli animali, sotto la guida e la protezione di 
un uomo buono, gioiscono, saltano, ballano ed entrano in scena, 
ognuno con le proprie caratteristiche e peculiarità e raccontano, a loro 
volta, la propria storia. 


